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Documento Storno

Alla luce di quanto emerso nel corso della Giornata nazionale sullo storno tenutasi con il Patrocinio della Regione Toscana presso la Tenuta di S.Rossore il 19 maggio 2011, degli interventi tecnico scientifici e istituzionali dei relatori intervenuti e tenuto conto che:

Nel febbraio 2011 l’ISPRA ha pubblicato il documento “Lo storno in Italia: analisi della situazione esistente e considerazioni circa l’inserimento della specie fra quelle cacciabili ai sensi della direttiva 2009/147/CE”, che reca le seguenti conclusioni: “Le informazioni attualmente disponibili mostrano come in Italia vi siano le condizioni affinché lo storno possa essere cacciato con modalità analoghe a quelle previste negli altri Stati membri dove la specie è già oggetto di caccia”;

È noto e documentato che le popolazioni di storno (Sturnus vulgaris) – sia in transito che nidificanti – sul nostro territorio sono in costante aumento e costituiscono anche fattore di gravi danni alle produzioni agricole di pregio; di competizione con altre specie di avifauna di interesse conservazionistico; di pericolo per la salute nelle città;

Malgrado questo e pur considerando che costituisce una caccia tradizionale nella quasi totalità delle regioni, l’Italia è il solo Paese mediterraneo dell’Unione Europea dove lo storno non è compreso nell’elenco delle specie cacciabili;

Lo storno è infatti specie ammessa al prelievo venatorio in Francia, in Spagna, in Grecia, a Malta e a Cipro, oltre che in Portogallo, Ungheria, Romania, Bulgaria;

Le legislazioni venatorie di quelle Nazioni – tenute al rispetto delle Direttive Comunitarie al pari dell’Italia e alcune delle quali entrate a far parte dell’Unione in tempi successivi alla esclusione dello storno dal calendario venatorio italiano – ne prevedono la caccia, senza necessità di ricorrere alle procedure in deroga di cui alle lettere a) e c) dell’art. 9 della Direttiva 79/409 (ora 2009/147/CEE);

Esistono quindi tutte le condizioni tecnico/scientifiche, certificate dall’organo di consulenza indicato dalla legge, per la reintroduzione dello storno nell’elenco delle specie cacciabili in Italia;

si chiede

che dopo la firma del Ministro dell’Agricoltura sulla nuova richiesta di inserimento dello storno fra le specie cacciabili alla luce del documento Ispra sullo status della specie in Italia, la Presidenza del Consiglio si attivi urgentemente e con convinzione attuando e sostenendo tutte quelle azioni e i provvedimenti necessari presso la Commissione Europea perché lo storno sia reinserito nell’elenco delle specie cacciabili in Italia e, nelle more della conclusione dell’iter in sede comunitaria, sia adottato – come chiesto anche dalle Regioni – dal Presidente del Consiglio dei Ministri un provvedimento che consenta il prelievo dello storno nei calendari venatori fin dalla prossima stagione. 

